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be terre che attendono 


Gorizia e gli slavi del goriziano. 


Due nemici insidiarono: ognora la 
nazionalità “di Gorizia il Governo Ime 
periale e Regio, è gli siavi, Forti d'un 
appoggio possente, questi s° imbal. 
danzivano anno per anno, nella spe- 
ranza di randarai i veri padroni della 
città agognata. N 

I molti acrittori nostri, che sl accu- 
parono a suo tempo del pericolo slavo, 
Il Gayda: stesso, non approfondirono 
mai l'argomento ; poichè per compren- 
dere la forza occulta ma tenace della 
razza bisogna aver vissuto a lungo 
nei paesi che gli alevi occupano e in 
quelli in cul tentavano .di espande:si 
con la protezione, punto celata, del 
Governo austriaco, il quale alzzandoli 
contro gli Italiani pros guiva la aus 
politica, che fu ognora quella di met 
tere in antagonismo te diversa atirpi 
dell’ Impero, 


Prima della guerra europea — pole 


chè l’Immane contlitto persuase mol 
tissimi slavi ‘sorbofili ad ‘un riavvici 
namento con i nazionalisti italiani fr- 
redenti — lo slavo era, per istinto, 
nemico noto di coloro che non parle» 
vano la sua lingua, un dialetto di pa- 
role raccogliticce che le persone colte 
ripudiavano per la lingua sorltta; 
credeva fermamente che il suo des- 
ti.o lo portasse all’ espansione nelle 
provincie adriatiche. 

Sebbene il sentimento nazionale vi 
opponesse un argine formidabile, fatto 


di rispetto del passato, di fede nel-' 
l'avvenire è di amore per la propria: 


vera patria, la conquista slava nei 


piccoli centri avrebbe ‘potuto anche! 


avrararai, polchè lo slavo aveva un’ote 
tima organizzazione supéva lisciare I 
partiti che gli convenivano. 
‘Trieste, sempre altera degli avanzi 
del suo anfiteatro romano, col auo 
2 San Gilusto eretto sul tempio di Giove 
3 Capitolino, con le aue risorse di grande 
| città commerciale, ricca di traffici e 
d'ognor rilinavate ‘energie giovanili, 
} era un osso un po’ duro da rodere 
anche per f denti buoni; ma Gorizia, 
plù vicina, più esposta, meno ricca, 
non ‘di sentimento nazionale ma di ri- 
% sorse, parve loro una prada ban al- 
trimenti facile e sicura, non presa- 
gendo cha la lotta avrebbe. raffermato 
invece l'animo dei cittadini che. pro. 
seguono direttamente, anche per la 
lingua il Friuli italiano. 
Gorizia, posta in una plaga amena 
e temperata, con: clima asciutto e 
luberrima, riparata dalla bora, 


gello, nolleggiata e cinta di verde, con 
gli alberi che erompono da tutti gli 
angoli da sudici cortili e da ville gehe 
illizie, fresca duranie l’esiate tempe- 
‘ata.’ invero, con le su: colline u- 
bertose e i suoi siardini dove cresce 
il melograno e la magnolia, era detta 
prin che Abbazia, una creazione 
‘ecente, la spodestasse) la Nizza aue 
tria j‘@ in questa « Nizza » calavano, 
on la scusa del buon sole tiepido uf. 
ciali, implegati in pensione, tedeschi 
ogni qualità, per un esodo che Il 
overno' favoriva manifestamente. Si 
gglunga a ciò una furte guarnigione : 
orizia che aveva 30 mila abitanti, 
pitava maggior numero di soldati 
rieste, la quale di abitanti superava 
250 mila. Questa tattica portò ad un 
risultato tale che si potò Iatitulre iù 


Gorizia un ginnasio (licao) tedesco, 
una scuola tecnica tedesca, una scuola 
magistrale (normale) irilingue, scuole 
elementari tedesche, : il. collegio “di 
Notre Dame con lingua d' insegna- 
metto tedesca. La mobilità austria 
cante, che aveva grandi poasedimeni 
da Sant’ Aadres a Gradisca, non po- 
teva che giudicarne | no 
Dall'altro lato gli alavi,..astuti, pa 
zienti, e non poveri nemmeno £ con- 
tadini, riunivano. le loro .torze ..per 
essere vincitori ed educavano i bam- 
Bini, già nelle scuole, all'avveraione 
verso l'elemento italiano. =... 
Lo alavo del contado era general. 
mente sociallata — d’un socialismo, 
paid affaito elementare. Egli doveva 
trionfare èd allargare il suo. dominio 
sulle terre vicine Ogni tanto, oratori 
di tale partito scendevano da Lubiana 
a declamare il loro, verbo. negli stan- 
zoni delle osterie puzzolenti di fumo 
e di vino. Tali comizi erano protetti 
dalle autorità in un accordo tacito e 
sicuro, di 
Trionfano, i. sokol. Questi sokol —- la 
parola algnifica,. presa’ apoco, .nocietà 
ginnastica — avrebbero -.dovuto es: 
sere e furono, in origine;..società .ors 
gan'zzatrici, di gare aportive, di . gite 
campestri, di teste. Questo .lo. scopo 
palese. In realtà, i soll furono ognora 
una vasta rete di propeganls. .che 
teneva ben unito il partito e che ten- 


deva le reti, da, Lubiana ai villaggi: 


@ paesi del Litorale. ut 
Il loro motto fu ognora un... motto, 
bisogna convenirio : }’ argent 
guerre ; e Il denaro li aiutò mol 
Dove i contadini sono. troppo misi 
rabili, anche la politica riesce male, 
Ma i contadini slavi che circondavano 
Gorizia, dalle vallate del Vipiceo su 
per le colline di Piedemonte (Pèuma); 
avevano trovati molti mezzi per cam: 
pare ‘bene. mt EE 
Rustici abitanti di località aperdute 
nella campagns, che appena da poco 
la ferrovia del\Tauri riunì alle città, 
avevano trovato, per esempio, per 
fare denaro, la proficua industria di 
mandare a servizio:le donne’ in' 0- 
riente, ad Alessandria, al Cairo, dove, 
apecialmente- le: nutrici, sono pagate 
regalmente; qualcuna + percepiva ‘più 
di cento lire ai mese, fn oro, senza ‘i 


‘regali, Così quando ritornavano a casa 


dopo tre, quattro anni d’sesenza, il 
gruzzolo che ‘portavano era abbastan- 
za rispattabile da permettere loro di 
fabbricarsi una casetta o di comprare 
qualche campo. L’ assoluta mancanza 
di moralità faceva accogliere le mò- 
gli e le fidanzata senza indagare trop: 
po per il sottile. 

L'industria del forestriero, invece, 
che avrebbe potuto essere pure un 
cespite dt rendita, polchò la va?le del 
Frigido (Vipacco) e le colline di San. 
ta Lucia e di Tolmino erano belli 
me, ricche di frutta, di siti ombros!, 
di chiare acque, di vigneti e di ver- 
zeri, era tutto trascurato, polchè l’an- 
tipatia verso il 
l'italiano era apesso più ferte dell’in- 
teresse, e l'ospitalità — anche pagata 
bene — si risontiva d’ una malevo» 
lenza da stancare chiunque, 

.J cittadini Ji mettevano in‘-bur- 
letta questi conquistatori, cantando in 





Appendice della { PATRIA DEL PRIULI » 


Martino l'awenturicro. 


— Nou potete aeserir nulla su c'ò, 


insistette ll giovinotto. — Nessuno 
Lio conosca, Quì vi è mistero. Vi para 
Che un cavaitere porterebbe i capelli 
tanto luoghi? È 

«— Sua. cugina ci ha detto che è 

‘Appena arrivato di Fiandra, e sapete 
Bene ‘che. colà... S 
= E ll'auo orribile rantello rosso ?.. 
Quel mantello che gettò al auo scudiere, 
(e che sulle-suo ‘npalle gli dava tutto 
l'aspetto di.un carnefice ?... 

— Mantello da guerra sicuramente. 
da-nux -npada ?.. Larga, com 
tn enorme Impigantura... 

—_Non-ha:egli tl diritto di portare 

Stada:che più. gli. aggrada?.. DI- 
ingannatevi, caro tenente, quel gio- 

ne .è aid-ha:sutta l'apparenza di un 

valiore ; è: vero. che: porta: | onpelli 
aghi, ima 


A 


riiucenti vi ha qualche cosa di. bello, 
di elegante; I suof baffi‘sono tagliati 
perfettamente,; i suof: occhi:gono--bel= 
liestmi .. E pof posalede ventimiia:du- 
cati di rendita, si chiama don: Gip: 
vanni de--Menedes, ‘è capitano ‘degli 
archibugieri, e che #0 io, V'inganuato, 
tenente, v'ingannate. è x 
— Pure, — szzardò un auditore; 
intromettendosi nella. disputa quel» 
luomo ebbe a fare-con mio fratello; 
quand’ era giudice della: sala- di Vale 
ladolid, per non s0-quall eccessi: vere 
gognos,. Ebbi occasione di vaderlo-un 
giorno in cut osò di minacolarlo nei 
suo ‘medesimo ‘alloggio. ss 
— So-così fonte; avremmo: una prova 
del suo valore, ma:-non ; 
Dubiterasto: forse anche di donna :-Vio» 


lante? 


in quel -rigol. nerigsimi 6].. I du fecero un gesto di inaraviglia, | alza ; avviciniamoci.... 


“{ogui ascasione una conzonetta che tu più 


non manca di spirito: 
Gorizia per quattro 
daladi da Piava 
Gorizia, 0 
Gori 


® Dante e Petrarca 
xe nati a Tolmin ! 


È 11 ritornello ripeteva : 


Parlè pur, cari barloni 
ritornò pur a Salosn 
che a Gorizia henedeta 
no se parla che itallan | 


Era Fassicurante e dolce di sentire 
cantare, nelle serene notti astive, que» 
sta alfermazione d'Italianità, datle ap- 
passionate giovani voci, lungo i sen- 
tierl bene odoranti — le..stesse- voci; 
forse cha addesso, al grido di «Sa- 
vois», offrono la vita per la reden- 
zione della loro città. Ma ‘affermare 
che a Gorizia non si parlasse che ita- 
liano, poteva voler esprimere la ferma 
volontà che questo fosse.. ma corri: 
spondeva male alla realtà. 

I pericolosi vicini dei goriziani in- 
tuirono molto bene i bisogni naturali 
della ‘città che andava. sllargandosliod 
esteridendosi, ma che mancava. in 
fatto di albergh!, di case, di botteghe, 
del moderno confort. Crearono, ‘primà 
di tutto, una Banca slavs, dove il.de. 
naro slavo e tedesco afflui rapidamente 
€ che dava pol, segretamente o. aper- 
tamentò, sussidi alle imprese. od in- 
dustrie tentate dai connazionali; apri: 
'rono ‘botteghe, comprarono‘e.-rimo- 
dernarotio :siberghi, mentre col denaro 
tedesco sorse il grande albergo :SWd= 
bahm Hotel e la Pension Wienerhéimi, 
di cui nomi sono già un programma. 

Così sorse una velenosa fioritura di 
insegne tedesche e slave, che-4nostrl 
cannoni, speriamo, avranno- distrutto 
per sempre, è i di cui proprietari :fas 
cevano falvolia la concessione ::di:te- 


‘Înere..nelle mostra scritte bilingui; ita- 


Îano-tedeeche, talvolta, dico, perciià 
presso il. Giardino Pubblico: c’era: un 
grande emporio alavo. che - aveva “ie 
critte bilingui, ma alave e -tadesche. 
E-poichè colà atfluivano gli ‘abitanti 
del ‘contado’ che scendevano in ‘ olttà, 
nornialmente, a comparare, ‘quelle 
ditte facevano ottimi. aftari. Gli altri 
negozianti originari della citta; biioni 
italiani tutti; sì videro stretti da:que- 
ato dilemma: o conservarsi ‘rigida= 
‘mente nazionali e correre sì falli= 
mento 0 provvedersi di commessi :po= 
Higlotti, 

Il municipio protestava, ma inutil. 
mente, e mancava anche a Gorizia il 
‘grande giornale di' partito, che era 
pure una forza nelle previncie  irre- 
dente e che solo poteva smascherare 
fn faccia al mondo, la politica di un 
governo oppressore. 

Questo governo mis: Îl colmo al 
suoi. sistemi: contro la città nella 
faccenda dell’ Insegnamento, La Scuola 
Magistra e femminile di Gorizia, aveva 
pure una sezione slava; ma un de- 
creto miniateriaia imiposs alla cità 
anche la Scuola Maglatrale maschile 


_{alava, che aveva etanza a Capodistria. 


La proteste si mutò allora in aperta 
ribellione: Questa prepotenza del Mi- 
nistero della. Pubblica ‘Istruzione, 
questo scandaloso protezionismo del 
Governo destò a Gorizia il più fiero 
sdegno ; ai fecero dimostrazioni contro 
il Governo, comizi. di protesta. Le 
città ircodente tutte. da Trieste a 
Zare, volvo affermero la solidarietà 
tche le univa col comune è possente 
ivincolo della -lingua, o mai Gorizia 


[come se fosse: stato domandato loro 
se dubitavano della esistenza. di Do, 


domanda che in quet tempi ‘d’inqui-[d: 


‘g'zione nessuto avrebba osate di tare. 

— Ebbero, — sogz:unsa. is dama 
con zecento disirionfo.— donna Vio- 
flanta, nua cuzina, ci. ha raccontato la 
lai lui storia. per dire il vero, interes» 


ar santianma;’ figurntevi f. fu perduto 


ibambino:-@ fu-ritrovato ‘0r-ora; 

—«-Ebbane,.— rimarcò 1’ ufficiale, 
— durante questo tempo, 

= Si ‘è degradato — aggiunse l'au- 
ditore. 

= Nù, 3 

iS È 

— Scommetto che quel giovane e: 

lissera: ogni: altro. Ricco... 


‘ss Der: coloro cul piace, 

(ma Valorono;.: È 

== E chi-puòd: attermario? è 
:=[o-conosco -qualche nobilisaima 
signora: —-cootinuò Ja dama: guare 
dando :di siti’ occhio Martino -— che 


può: essre; i 


‘== Ostarvato : donna Viol 





-_lil'bandisce datle trincee austriache. [III 





la polizia potè godersi una tale-messa 
di-arrentie-di Inca A e 
| Venne; pa-tempo; la guerra di 
redenzione; col ferro è col fuico ‘bi 
nognuva distruggere l’opera. nefasta a < 


«Loween {e mani nostri..> 


Lo scherzo ardito: d’ un alpino [En 


Sal pal Piccolo; nella trincea ‘au- 
sca distante -poche decine di. n ita 
i: dalla ‘nostra; un soldato s':strisco |del: comune; per: 
‘aveva. Analzato: sopra un: palo ‘una|scolastiro 31 con 
‘grande tabella; lnnga:dus metri larga | Vi-è un'urgento 
I mezzo ‘ietro; sulla- quale: era scritto;|slmeno In parte ed. 
a caratteri cubitali ; -- | MAnzie mento, delle 
Lavosn je caduio de feri a mani nostri aria: Cavalloni 
1 De quel oconsione ha perduto Montenegrinì |. 
28 granda ‘cannoni 
4 Capito! Cosi andemo con fortunera e con 
nostri 
Bravissimi soldatî sempre avanti ! 
Un nostro-alpino, colto Hi momento 
che il's0ldato austriaco sì er: abba: 
‘nato: nella sus-trinces; si avanzò cane 
tamente ‘a-carponi: verso il palo che 
sosteneva -la:tabella;-la: straprò e la 
portd'sulla:nostrallnea vivamente sc: 
clamato:dal:suoi commilitoni e. dat 
capitano;.{l: quale. io. :ricompensò con 
Importo ‘di denaro. 


RAGOGNA 


1° uttlelo «di conelliazione. — 
Ji legittimo: desiderio:di avere un pro» 
prio ufficio di: conelliazione senza il 
bisogno di riccorrera:al comuni limi. 
trofi, venne:sppagato grazie all’ inte- 
ressamento del.ncstro. commissario 
refettizio cav. Luciano: Montoral, -In- 
atti ai-ottenne'la‘noditna tanto desi: 
derata helle persone intemerate di De 
Monte Gregorio: conciliatore è Peiris 
Luca insegnante: :elementere a vice 
conciliatore 


PORDENONE i «o 


Consiglio Comunale. — Presenti 

18 consiglio! ; cat 

siglio: Comuna) 

deco: nob è - 

appena: aperta dI da 

in: -riveronte: saluto ‘af: glorioai con- 

cittadini caduti “per Ja Patria; ed | Pordenone-Avfano, L 

(consiglieri, dietro suo invito, si -fevano|sponde:chs l’Amministi Da: 

in-piedi ‘insegno di omuggio alla’ ma=/uale stata vivamente interassand 

‘moria’ di questi prodi; metterai: d?: ‘accordo: con-i’Autoriti 

Il Sindaco: porge-un reverente sa-jlitare la: quale ha in È 
Juto anche:al:compiarito cav Giorgio !strulra por ‘ora un: tr 
Galvani, e manda: ut vivo ringrazia=|Comint. STR 
‘mento alla famiglia: deli’ estinto: per|..: 
la larga-beneficenza: fatta. ò 

Infine: ricorda.fa- venuta di Briand pal 
fnItalla; a lui «ed--alla nazione: so= 
rella:manda un caloroso entusiastico 
saluto. i 3 i 

I consiglieri: plaudono: alle belle e. 
spressioni :del':Sindaco, il quale.co- 
munica per: ultimo che con buon:e- 
‘sito una. commissione accompagnata 
dall’on. Chiarad'a:si recò a Roma per 
assicurare agli stabilimenti ‘locali le 
forniture di: telerie onde. non Lsciare 
sanza lavoro le: nostre donne, .e che 
un’‘altracormies'one puro accompa» 
|guata:-dal:: Deputato ‘idel'- Colleglo,. si 
portò: Genova: perchè venisse inol= 
fratel cotone a questi atabilimenti i È 4 
‘quall minacciano: di. chiudersi per{Per la frazione di ‘Ri 
mancanza di materia prima, contelco; 

Il Sindaco quindi -accogi'e là pro=| -Il Sindaco dà ‘bu 
posta:del:cons:-cav. Marini di Inviare [tu ciò.“ 
una”lettera di ringraziamento alla ta»j "Dopo di cha il 
miglia: Galvani: i SED vato‘sd una! 

IL Sindaco ass'cura 1 avv. ‘Elleroj Vengono 
chela: Glunta. at interesserà -acciò della Coagre; 

‘che-la scuole: di: Borgomeduna diven=! tuto pel:muovi 
tino urbane: = È 

L'ing. Monti raccomanda alla Giunta 
l’ampiia:rento-del: cimiteri. di Torre 
e-Roral-ed:t! ‘cons. Tubero dimostra 
l'urgenza di ‘tali.-lavori specialmente 
per-quelle di Rorai, 

IL Sindaco dà: saslcurazione. che 
verrà fatto il-possibile, 


e 
Si-avvlsinarono infatti; è ‘Violante 

ta quel-punto prendeva e 
re: 





‘N01 

Paumento così ‘forte: di 0g 
tima cons risolvere l’urgent 
completamente: di 

I cone: Marin: 
zioni critiche.iiti: è 
della Congregazione. di 1 
è ‘presidente; ‘e :domanda:uin’ maggiore: 
aussidio di. lire:B; mila: anzichè: Itre:9. 
imnila come: stanziate. 1 

Il'cav. Asquini anscss 
‘ ficenza; fa‘ pressnte:che il ‘chmune sì 
itrova- pell’impossibilità di: dari 
giori sussidi a :quell'opera pia,:ma'i 
vece l’Amminfstraziora' se 
prenentersuno urgentidi 
alui 





L'ing.-Monti:raccomanda si nomini: 
Un:rmaestro:suppiente stabile: per 
nostre: scuole ;:11 ‘sindaco dà: 
razioni: ir. proposito. 

Tubero:raccomanda che ll 
sorveglino:la:c«mpagna. 

L'ispettore dei vi; 
sponde. che ‘oggi ai zio venni 
dotto: : perchè: divers: i 
alle armi.:.-.- £ 

Tubero- chiede. un pozzo 


siglio 
delibedare sui lavori: del 





su Amiche mie, signori: cugino 
don Giovanni; ba fatta oggi una iunga 
e: penosa giornata 6- con vostro pere 
dono: domanda il psrmesso di rititarai. 
Martino dimostrò in quel momento 
che:non era: estranso alla: gentilezza 
e.alle distinto maniera; 
‘con-un profoni 
‘ungesto 
di:s 
D 


























anda # Tenip 8 

id gi 3 ‘questa comune 
‘li Hd ‘scopo di formare un consorzio per 

‘appaltare fl dazio; ma inutiimenta, 
È ‘ai noguenti Ja gegglio di Studaco na FONDO: 
pigrato da lonslelto alla trattativa 
comi dll rici dl Udo pr pria Lo Dit fregi che abs 1 
‘o gestione per diari anni con continuata 
Dl te do San. Siiarelo di e Fassività otfri 1000 lire In confronto 
GILET di-quasi 42000 lire di canone prece. 


“{donte -e ‘nulla quindi si potè combi. 
n A della Banos Po-|nare. Allora fl Sindaco Stra la ge 
polare, — Domonica fu tenuta l'As-]atione a trattativa privata alla. Difta 
sembiea generale annuale dielia Banda 1Siroh par:8000 lira di cenone. pel 
l bilancio. della fiorlla isti: | 1916, È apsse atabilito in 320 lire 
la è te ia colntarassanza del 500,0 siali 
| Pasbati alle nomta ‘:feventusli msggiori fatroiti, La R. 
: ‘0Batta, presidente (rie ); | Prefettura: non: approvò l’aftare--e 
A46iohi, consigliera (rie); lordind ls -leltazione privata avvar- 

Italico, consigliere, [tendo d'invitare anche il. elg. Perezj. 

‘Abtonio ricevitore. daziario e alber 

sfatore: il quale. fece: un’offerta di 

10000:tira-di canoné: fisso senza: colne 
teressonza. Quen'unque al precedente 
questo. Muufsipio.non 9! sta 

ato nessun concorrente, sono 

ante diramati: gli--inviti per 

inno privata cha avrà luogo 

19:corr.: a 1/2 giorno ‘fn que: 

pio col sistema delle achede 


AI Parlamento inglese 


IT discorso del trono. 
L'applaudito discorso di Asquith. 

LONDRA, 15: — Oggi è stato ria- 
perto Hi Parlamento, Il discorso del 
trono dica; 

«Milords, Signorl f — Fu mio do- 
vere, dapo le-brevi vacanze, chiamarvi 
a riprendere le vostre discussioni, Lo 
apirito del miei allezti e del mio po- 
polo, cha ‘sono uniti in questo con- 
filtto da legami di: simpatia ed intesa 
ohe:acquistano sempre più forza, ri. 
mane costante :- nella determinazione 
di assicirare ‘la riparazione per” le 
vittime di-un oltraggio senza provo. 
cazione nè giustificazione, e gsranzie 
efficaci contro. l'aggressione di una 
potenza .che prende:la forza pel di- 
ritto e i’ espedienta per mezzo. 

«Con fade, fiero e-riconcacente, mi 

affido'al:-coraggio, alia tenacia, alle 

dato di pre Ditta jr 90180 della mia'marina e del mio e- 

hi: ‘{serelto,: che; non: dubittamo, faranno 

la:loro parte per ‘raggiungere questo 
scopo. 

Sf «€ Sigaorl della Camera dei Comuni! 

ivi si‘chiederd! di' accordare 4 mezzi 
“| pecuatari per la condotta della guerra. 

«Milorde:e-Signorit Ls sole mi: 
urea: che vi si sottoporrauno. saranno 
‘quelle ‘che, socoridoIl'parare del miei 
[conaiglieri; contribuiranno al rag- 
‘giungimento dal'nostro obbisttivo co. 


Popola 


dano da 
sindaco, (viel) 
pprovato di 


ito | Eraeazione di "Carità: Dante 
0123762; alla Cucina Economica 100 
Log FICI al P. 


‘plaatina 50; pi 
marina si poveri 100:T? 


mude, Uoa fiducia le: raccomando a:f:. 


vomtro! patriottism:, alla vostra lealtà 
è prego l’Qaaiporente che benedica 
vostri. consigli» 

““Secondo‘l’ uso, 10 Speaker legge. il 
[discorso del trorio. Se ne applaud: 
‘cono vivamente:le parole contro l'a 
| aressione di ‘una: potenza ‘che prenda 
la: forza ‘pel’ diritto: 

I discorso di Asquitk 
““Aequith:prende:-la- parola e dice; 
Dali’ aggioraamento: del pariatuenti 
non vi è nulla da negnalare, eccetto 
[alcuni incideati. Ia-Francia;.vi.fu.una 
recrudescenza’ di: attività da: ambe' 16 
A parti. Gli alleati tengono formamente 

‘datore ringrazia 

fedele ‘alleata Fran: 

t le cure ‘al cimiteri 
‘campi “di battaglia. i 
ltri: teatrì :deila: guerra 


‘a del Fagliazonto. Dana: limitati ‘poche. vittima, quasi. tutte 
nella popolazione. It ‘b>indarda: ‘manto. di Sshio fu troncato ‘per’ ine 


‘tervento ‘di una nostra, squadrizlia: di aerel.: 
Verso Gorizia, un nostro aviatore ati ico ua Veliyolo nemico 


e lo'eustrinse alla: fuga. 
| Generale CADORNA. È 


î {| 
Ministro dalla Guerra lord K 


Hara dillo senechiero 18 proporrà fra 
brave } e -d’minuire l'importazione, 


iDabbiemo mantenere il ‘commercio di 


esportazione, nel: nostro Interenze e 
in quelto degli 
Asquith conclude: Siamo in. con. 
dizione di far fronie a questi oneri, 
e gii sforzi non supereranno lo nostre 
forze (applausi.) . + "(Stef.) 
HI Re d° inghilterra non: ‘assistette 
‘all'apertura del-parlamento : .. 
* LONDRA 16. — ‘fl Renon asnlatetto 
all'apertura del parlamento. Il discorso 
del trero tu letto da Lord Cancelliere; 
(Stet.) 


Elogi del sottosegratario Thomas! 


* alla organizzazione ‘italiana 
“ed agli. operai. 


PARIGI, 16, — ll:sottosegretario di 
stato:alie.-munizioni: Thomas: ritorad a 
Parigi. Ricevuto ‘da ‘giornalisti, fece ga 
vivisalazoeloglo: del’ sito collega Itallano 
generale: Dall’ Olio,:.com cul (0a detto) 
Qiungemmo' prestissimo ad una Intesa 
Interessante: circa ‘D accampamento delle 

come Tacemino col nostri 
jenerale ‘Dali’ Olto sarà, 
ine azione. degli alicati, 


passando: In ‘rivista le.-reccnti ‘opera, | 
siont;:ha-detto.clie furono press mi. 
fura:..opportune: per::far. fronte «alla 
invasione: di-cui 1° Egitto'è minacolato — 
dall’ont. 

Malgrado 11 - ritiro, dalla Francia, 
delle truppe Indiane, cito divisioni dei 
nuovo eserolto sono. giunta sul fronte 
occidentale a rinforzare in: modo so. | 
stanziale le forzo britanniche, (Sfef.) 


ez EP. ‘ni 
Corriere giudiziario 
Ca ’ 4 ppello di Vonosia 
confermata; = Nobile 
450 ‘era nocusato di'averia 
duna Oa ia: prostituzione:di minorenni. 
Il Teibanate lo cnadannò a {3 mesi @. mesto 
di roolusione ‘0:375. ro di pnulta: da Gorle 
conferma; 


CADDACA CITTA 


Banca. Popolare Friulana 
La rielezione dell'intera Presidenza 
L'assegnamento delle beneficenze 


IiConsiglio: dela Banca Popolare 
Friulena:dopo-diavér-meletto?adiu: 
nanimità il «cav. Luigi Certo: Schiavi 
a: Prasidente, il cora.;Iynazio: Ranler 
a''vice-presidente, ed Il cav::Giuuoppo 
Mirchi-Rossl'a. segretario: ha ripar- 
tito:il: ‘fondo va. disposizione per‘ Ja 
beneficenza -di L. 1400,:come segue : 
‘Alte Scuola Prof nionati tomo 


«]ininili 


Pla Uolone delle  Signoro 


| della Cartià 


Società Protettrica‘dell'Ia:' 


*.ffanzia» 


Ticlae‘ai’-Toriao;pott'apprezzare Uva: 
lore pratico, della organizzazione; i cul 
risultati: ausicatefaano ancor 

«Rlmasi colpito (aggiunse): dall 


Agilo della :Immacolata 
Scuola.e Famiglia .. 
Croco:-R:saa'Itsllana | * 
‘ Ferltl. ‘preatto l'Ospitata civ 


vile 


i Ootaltato: Assistenza 'sipro: 
Sogn i 


Vittoria, noa ‘risparaivado ‘at'storzi ‘at |. 


sacrifici, dedicaadbsi ‘lateramicate: e ‘con 


sedu'a.ll'concorso 
stanza: Civile; i 
: Ha: indltre deli berato: dl: vottoseri- 


‘| vere Altro L ‘20.000 di Prestito Na- 


coordinazione. degli “sforzi degli alléati 
der. iaténsificare la: produzione: ‘degli 
‘aralameati:::- 


inglesi Ì 


; "rta dal loro comunicato 
dra 16 Bi ha: da bortino: un 


è. st trova ora. al puntol® 


izzato:: Asquith spera 
rbo -sarà.un:fattore 
nire. 5 
È N lo 0 [esopotamia, la situa- 
retti, -1o-Czar. ae: x è ‘materialmente migliorat: 
‘Sono fiero:di vedermi fra gli k EOTAla: Ul, 
mne quelli: di‘cul fate parte, 
guro: ‘ardentemente la visto: 
n ro-al RESO tensca "n annoia 
vunque: le trupps, esultauti: per 
a fra loro dell’auguri( 
latnarono: con india 


ll America, viene la 
forti di Erzerum 
mano del russi. Questi, -ini 
turchi fecero nuovi 


a : 
prigionieri, e al impadronirono crt frazione in -inltà. della direzione. e 


i ‘chè da fuoco. edi. ‘importai el controllo: fra gli alleati. Questo 
in tità di munizioni. viluppo riguarda cos ia diplomazia 


‘nell sà ‘Sulla fronte occidentale {ome la strategia. 
: “Asquith ReceI 


“ad est di Sep-]tutte le quesitoni politiche e strate- 


asta ua Intenso | giche, 


f top 
ito contro elementi ava; penuabilo che la co 


ipagne, ì francesi avevano. Ù 
13. wr. ual'elemonti. di alla 

i ‘ada da Tabune 
iquistarono; 











di 
‘zione di SOIIE 1 
Ditta Muzzattt'e:Magiatris pi 
““Jscriverio:s0ci0 perpetuo: 
Davide ot La 


Somma: Sena 987.98 
Emo ‘Rubini Marcotti: 





«Un morto e un -prigloniero 

E giunta:al Siuvaco ti Udina la 
notizia che è morto nell'Ospedalo da 
campo di S. Floriano (1° soldato con- 
cittadino Armando Totfoletti fu Gia» 
como della alias: 4889. arraa di fan 
teria, la di iui famiglia abita in via 
Codrotpo n, 10% 

Conaîa pure:da partecipazione tra= 
gmessa dalla Urove Rogsa di Roma 
che il Roldato  coneltiadino Auguato 
Calicaoie delle classa 1896 trovasi 
prigioniero di guerra a Mauibauan 


; Salut] dal fronte, 

I nottosorittt militari. di fanteria 
fovisno cordial! salutt dal “feonte 
na:catt fidanzsio ed amici. Caporzi 
Bantilo Degano di Pastan di Prata e 
Aegelo Zorittt di Uli in 

Un bambino che si taglia:le dita 

Stamane verso Je nove il ‘bambino 
di un anno Marcio Blagont di ‘Angelo, 
labifanto fa Visio: Venezia n. 62 tro 

tadogi n cucina, nia vlato dai fa- 

Map), si ioipornsesò d' ud affilato 


i 


Funebri —- Ieri furono tributstejcoltallo e con questi ai produsse una 


lo vatrema onorenza a Francesco Tof- 
fol Tonello-Mansrin, dirattoro dell'u 
zienda Molini Muzzatti e Magliatria. 
Largo fa l'intervento di persone ami. 
che di lui è della famiglia, a testimo. 
piars it compinnio e la congiderazione 
che Pestioto si era guadagnato per le 
auo doti di alncerità e di attività seru 
polosa è indefersa. 

Git operai ed-agenti dell'azienda 
Molini, con spontaneo commovente 
impulso, vollero portaro a braccia Ja 
quia fino «lia carrozza. 

Precedova il corteo, con bundieta 
una schiera di giovanotto delle auuole 
noruisli, ove è asstatente la figlia del. 
Pestinto. Saguivano la salma i signori 
Potro Magianris a Girolamo Muzzatti, 
Vagente Serafini Nicolò in rappresen. 
tanza ancha degli altri agenti della 
ditta, ii sig. Tonini Aagelo par i fr 
telli Tonini, Mianì Alessandro Grif- 
faldi Giuseppe, Amat Francesco peri 
parenti di Fanna, G, B. Piani, D Lovi, 
le tosoguanti delle scuole normali B. 
Tasso, Perotti, Baldi, Malagniai, An- 
gelì, le Gario, Fietta, Parcotto, Zilli, 
una cappresantanza del. Convitto dei 
Sacro Quore, il prot. Dsl Piaro, E. 

| Uaoni, dott, Mion, Giuseppa Tumiotto, 
Angelo Ds Poli e molti altri cono 
i sconti di cui cì sfugge il nome. 

Modeste, per voloutà stessa del de- 
funio, ima Santo più com noventi riu 
scicono i: estramo dimostrazioni ad 


ferita ua teglio al dito medio della 
{ana ra e eì reciae nettamente 
l'ultima falange del dito indice’della’ 
mano destra, 

La madre accorsa alla viata del 
sangue che usciva abbondante «iziie 
ferite, fasciò alla meglio la mano ro- 
vinata e tragportò 11 auo piccino &l- 
Vcspitale civila ove fu accolto d' ur- 
senza per le cure necessario, Ne s&- 
vrà per 45 giorni salvo complicazioni. 


Dronasa toatrale 
TEATRO SOCIALE 
«La corsa al piacere » 

IH dramma in 5 atti di E, A. Butti 
«Lu corsa al piacere» ebbe confer- 
mato anche dat nostro pubblico, che 
affoliava teri sera il Soctaîe, il. auc- 
cesso veramente lusinghiero, ottenuto 
nolo altro città, cli 

I comm, Da Sanctis ritrasao 
gura del prosagonista con uaa.:Tata- 
ra'ezza a com una efticacia cha'ci die- 
dero nuova prova della duttile varsa- 
tilità vol suo tagegno. artistico. Raci. 
tarono molto bens -s:'signore Diaz, 
Piamonteso, Bonivento a: Pattinolli, 
nonchè il B.ss:, il Bozzo: il Simboiotto 
e tutti gli altri attori "i 

Questa sara « Il sufcidio:» di Padlo 
Ferrari 0 doma. ultima: rappresen» 
tazione con « L'autoritario» di Hanry 


un uomo che tutta la sui vita aveva[Ci 


dedicata agli affetti domastici, essen- 
dosi fatto. della famiglia un vero 
cuito, Guoviale = cou tutti, aveva 

facile l’eliquio, fiorito Il penalero, 
dal quale traspariva l’amore che as 
vava sempre avuto per fo studio; ed 
erano frequeuti reminissanze storiche 
che senpre citava a proposito. 

La cortesia, la avbiettazza, la, dirlt- 
tura e fermezza del carattere, erano 
le doti che raudevan» caro il defunto, 

Maadiamo ala famiglia le condo- 
glianze più sentite. 


Disgrazia mortale 
in via Pracchiuso 


Sopra la demolita caserma di ca- 
valleria già conosciuta sosto il nome 

x lentin Piecoio » si svanno 

costruendo ampi e grandio: le 

cati che dall'Ospitale militare princi- 

\pale di via Pracchiuso vanno fino‘ala 
asa (di Ricovero. It ‘corpo di fabbri. 

(cato più vicino-ali’ Ospitale è già co- 
atrulto quast completamente e' sul co- 
porto ai ultinaando li pavimento 

i una grande terrazza in cemento e 
bitume. 

Ieri sera alcuni operai si trovavano 
su detta terrazza intenti ai loro ia- 
voro; uno di essi, il manovale Giovanni 
Burra fu Gio, Batta d’anni 54, di ÙU- 
«dine, con un inaffiatolo a mano teneva 

iSumido Sl cemento che gli altri operai 
siendevano in un strato eguale e li- 

Niscio, Ad un tratto gli operai notarono 
che il Burra, tl quale si trovava sul- 
l'orlo della: terrazza, priva di para- 

petto, fece un movimento brusco, co- 
me per trattenere l’ inaffiatolo che 
stava per stuggirgli di mano. 

Il disgraziato in questa ‘ 1088a, im. 
provvisa, perdette ’l’ équilibrio e dai 
‘presenti terrorlzziti fu veduto apa- 


gli‘:precipitò da una altezza di 

Licirca nove metri nel sottostante ‘cor: 
tile al quale si accede pel cancello 
di ferro situato presso l’ingreaso del- 
I Ospita:o militare. 

Al tonfo accorsero soldati e operai 
É quali videro l’ infelice agitaral per 
un ‘istante nelle convulsioni della 
morte e quindi rimanere immoto al 
Buolo. 

La morte era atata istantanea por 
le gravi lesioni riportate al capo e in 
varie parti del corpo. 

Ml cadavere fu, dopo le conatatazioni 
di legge:esogulta dai carabinieri, tra« 
sporiato nella vicina cella mortuaria 
dell ospitale militare. 

Il Burra era massi conosciuto in 
città sotto il nomignolo di « Prussia » 
0 fra altro vendeva anche |’ almanacco 
« Strollch: Furlan >. 


Giuochî pericolosi. Alcuni ra- 
gazzini ierì nel pomeriggio giocavazo 
in via dell'Ospizio e molto probabil- 
‘mente intendevano di fare anch'essi 
lun po’ di guerra perchè arano armati 
di bastoni © di canno. Uno dei far:- 
Riulli con usa di queste caune, certo 

volontariamente, colpì all'occhio si- 

stro HH piccino di tre anni Giovanal 
hiarandini: di Angelo, abitante nella 
suddetta .via, Il picciao i mise a stril- 
dare per gli acuti dolori e la madre 
corsa, lo portò in fretta 1’ Ospi= 
ale. Quivi ii med guardia dott. 
tenente Lauretano gli riscontrò una 
ferita all'occhio sinistro con siffustone 
anguigia-.ed ‘edema della palpebra 
Puperiore ‘e della congiuntiva. 


Moratcato da nu cane; Ieri !l 
tagazzo decenna Auroniv Quintavalle 
itonio;. nato: a. Trieste e dimo. 
ante a Wilde invia A _L. Moro N 
h-Rolla pubblica .-via fu morsicato 

- te ine "randagio sila mano gl- 
3 All'Orpitalo clvilo ebbe fe cure na: 
Nennio con:cauterizzazione della fe- 














ed Oxiia « Addio giovinezza » tu' e- 
gregimente interpretata: dalla brava 
aturico Nina Ivaidi:Rizzi, dal Rizzi, 
dal Bertea e dagli altri'attori. . 
Nuovo successo ‘riporiarinò «De 
Caruao e il suo senore.e: l0-“scultore 
futurista « Dancre », $ 
Questa sora oltre i numeri; di. va» 
mer, verrà rappresentato lo. scherzo 
comico « L'avveienasrica:s.:0-quititi la 
la signora Nina Ivaldi Rizzi e:G;'Ber 
tea reciceranno ia conferenza di Grenet 
€ La donna ». 3 È 


"fra libri e giornali . 


«La Germania al di sopra di 
tutto»: Zi ponsiero tedesco e la guerra; 
di E. Purkoeim, protesasre ail' Uol 
versità di Parigi; traduzione di A. 
Rosa, Lettore ail Università di Parigi. 
Opuscolo. in-80 (Librairie.. Armand 
Colin, 103, Boulevard Saint-Michel; 
Paris). 

Gli atti di cui i tedeschi si «sono 
resi colpevoli sin dal: principio . delie 
ostilità hanno sconcertato la coscienza 
pubblica in tal modoche alcuni hanno 
esitato di ammettere che un popolo 
civile abbia potuto violare fino a tal 
puato i principi dello civiltà. Il pre- 
sente opuscolo dimostra in qual guisa 
questi metodi tedeschi darivanu na- 
wiralmente da una speciale maniera 
di pensare, di cui i tadeschi sono 
stati incolpati glà da 25 a 30 anni 
in qua, ma cha non ‘poteva manifa- 
atarsi interamente se:non in tempo 
(di guerra. L'uomo che ha contribulto 
più d’ogui altro a forinarla è fi Tre- 
di Biartark, P'ammia 
ratore di Guglielmo SI, il maestro di 
Bernhaadi e uno dei più influenti‘ e- 
ducatori delia Germania contempo- 
ranea. Ciò che domina questo alstema 
d’idee, è una certa maniera di com- 
prendere |> Stato. 

Lo Stato è concepito come uas 
apacie d'essere mistico, Esso sta al 
disopra delle leggi internazionali, della 
morale, della nazione, della quale l’u- 
nico dovere è cbbedirgli passivamente. 
Lo Stato non ba altro ideale mo- 
rale che quello di affermare e di 
sviluppare la sua potenza. E questa 
concezione è l'origine di tutti gii atti 
che. ci hanno indignato msgglormente 
nella condotta della Germania. 

Il prof. Durkheim dimostra che, !n 
questo b'sogno di dominazione uni. 
versale, c’è qualche cosa di morboso; 
un disordine dellà volontà che: non 
ga riconoscere i:limiti di tutto’ ciò 
che è umano. "i i è 

E ciò ‘giustifica nel miglior modo 
lu fiducia degli sl ì, perchè noa è 
inonstbile ribellarsi impunemente con- 
tro ls natura dello cage. 

000 

ORARIO. PERROVIARIO: 
* Partenze da Udine. 

Per Pontebba ore 6 M. 98 As 18,304 > 

Per Cormons: 9 A, — 18,10 — 18,20 5 

A 5.20—D, 9 DI — i9,5— 


0, i7. A,48,30 D. 
Per 8, Giorgio - Portogenaro » Venezia 
7.85. — 15.25, 
Per Cividale: 9 — -> 18.30 è si 
N Gemona) 8,35 — t1,40— 
Stazione rer la Carnia Villa Santina: M. 


Par Udine: 6 «= 12.35 — 18.39. 
. Ampivi a Udini 

Da Pontetbi 20 — 10,26 — 12,40 = 17,20 

Da Cormons : M.6.41 — D, il, — 19,40. 

Da Venezia: 8,48 ->40,95 ««:11,40 =017,55; 


204 hi È 
Da Venezia - Portograaro - 8. Giorgio. 11.20 


Da Cividate 17.30 — 17.30 
Da 8: Daniele {P. Gemnaa) 8.32 18,34.— 


16,18 — I9.iL si i 
Do Ville Santina; M. 4.39 — -M: 97 N; 
i 16.26 


da fSÎÉ 


i -della dit 


ore 20; 
malattia eopportata con santa rassa- 
enazione, cessava di vivere: 


(Vitoria. Colaalti vala- Mattaca 


1 marito Valentino Colautti fra-i" 


ro i tetio Giovanni, is sorella Luigia in 


Marchetti ei i parenti tutti, pae danno 
con dolore i) triste annunzio, - 
1 funerali seguiranno in Tricesimo 
domani giovedì 17 febbraio, alle. ore 
19 antimo 
Triresimo,16: feb! 


traaiiao dii SUTTRIO 


La famigi 
itamente iuiti caloro cha 


{vingrazia 
in’ Qualaiaa 
parie. al -8u0 


_ Eweriglio 
(RA ETICA: 

La sovralimentazione 
degli anemici. 


{ suoi pericoli. 
Quando un fanciullo 6 divenuto anemico; quando 
‘6 pallido e senza forze, molli genitori 3° immaginano 
che basti “alimegtara eccessivarcenta-il malato, Am»: 


pistema digestivo si -iovi pure 
Non è dunque il anotaento di sottomettera 
stema digestivo, con l'abbondante alimentazione, a 
un lavoro iatenzo, poichè esso potrebbe provocare 
delle nuove Aniseria* fasinaziode della: nutrizione, 
mancanza imbarazzo gi ,, anoressia, 
[diareo@, Iataorilà, 60. o 7 
Hritorno delle forze, del colorito, : della salute si 
otterrà fa jamente. facendo prendere al-malato 
‘d' anemi ile Pillole Piak; 
‘30nò delia gia. in piltole,: Le: Piltole 
Pink-epporteranno ai san 
povero. la-ricchezza; il calore, esse righneratanno 
sostanza dell dolo, stimoleranno le funzioni di 
tabilendo ‘molto. rapidamente quel 


risco la salute. 
ik:sou0.in voodita-in tutté le farmacie L. 
L. 48 la sei scatole. franco. Depositi 
6, Via Ariosto; Milano, 


1 qualit 
Vitalità, dell’ ei 


Longa 
UD: zi 


n 


«I 


* ipldogni 


BI dddoa), id i 
€19] 980 + eIDanai 


JI SIR_II SIPP Npnsnog 


CALZE a Tessuto elastico — 
CINTIRRNIARI — — —.—| 
VESCICHE per Ghiaccio 
PERE GOMMA’ ——-——— 
SIRINGHE' PRAVAZ per inle- 
zioni ipodermiche — — — 
TERMOMETRI Clinici. e. da 
Bagno 
COTONI. e GARZE idrofile e 
‘medicate 


TICOLI DI PRIMARIA MARCA 


a’prezzi di assoluta convenienza 


Grande deposito presso: 


A. MANZONI & C. 


MILANO, via S. Paolo 11}ROMA, via di Pietra, 91 
Telefono 15-37 {Telefono 23-88 


[Catalogo generale a: richiesta 


Premiato 


Laboratorio Pe'liecerie 
AUGUSTO: VERZA 

Vi n) si Detta Cao orzz 

RibaSs0 pe fe stagione 

Palliscerla per: Signora e Uomo 

Pellicceria: Militare — 

Pastrani con Pelliccia 

Sacchi polo da -campo 

IGllats:--Copripetto 

Passamontagne — 

i Gamball 2 


ss Guanti 008, 


Rappresentante. — 
ta G. BRIVIO di Milano. 


vviso . alle: Signore 
Ti-antone da ‘ Barbiera-Parrasablaro sito 
‘Rialto:N.0.0 tiene annesso an lab>rator 
di: Capelli aocdnie la moderne esigenze. 
Bpeotalità: Capelli: Blacohî, Acosta: sommi 
ioni: anehe per posta, ZE È 
SN Proprietario _ 
Osvado Turcheità 


io troppo pallido, droppo 


Grande daggsito PROFUMERI 
presso ia ditta PETROZZI Udine 


conica ridi e | 
Malati ! Deboli! 
nidata, fbraa e rigore i 
" BIOSTENINA: Dott, CARPANI 
È più moderno s acmpleto rieost:tuente 


Attestazioni Mediche contizua 
INSELVINI 6 C.;Milsro, Via Vanvitelli, 58 


Ditta Paolo Gain 


Via Mercatovoctbla - Telafono =262 - Udine 


n (Riparto fornitore. militari 


"Sartoria propria di Fo. 


AUniformivariglo. vendi: paan 


mentare: Qualità superiore - 

fezioiie: accurata» Consegiia  solle- 
clic da L:85 a L. 95, 
Pastrani grigio-verde 
Impermeabili por militari 

: 3 la L-60 a L 9. 

Mantelli-imporm da:L.:90 a L. 85. 
Saccht-pelo da L.:80 . 140) 
Sscchi avattati da L740 
Applicazione: fodera. pelo a! 

Pastrani (8gnello o coniglio) 

con'bottoni rutomatie!, ma. 

npiche-oritig — tutto (cor. 

preso: 
Giletfodersti agnello da L. 20 « 3 
Fascie-a._ gambale 
Colli piquet: flcsci 
Cravatte piquet: floscie 
Boraccis: alluminio 
Materassi -da carapo 


Assortimeuto camici 


rosa 
SaaS 


800 


» 
ie, corpetti, mu- 


asciugamani, bretelle, occ, 


Croce Rossa 


{Laboratario 


roprio di blasche 
Costume Dama È vi 


fermiera.con cuffi 


Vesti per medici e-infernieri 
Camicie bianche speciale: per 
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